
L’ ACQUA NON SI VENDE 

Fuori l’acqua dal mercato
Fuori i profitti dall’acqua

Rispettiamo l’esito del referendum
Ripubblicizziamo il servizio idrico anche a Ferrara



PERCHE’  RIPUBBLICIZZARE IL SERVIZIO IDRICO, 
ANCHE A FERRARA
 
L’acqua, e il servizio idrico che la rende disponibile ai cittadini, è
bene comune per eccellenza. Bene comune nel senso che essi sono quelli che
appartengono “a tutti e nessuno”, quelli su cui si fonda la convivenza umana e
sociale, che garantiscono diritti fondamentali e universali. L’acqua è risorsa
essenziale per la vita, limitata in natura, da preservare necessariamente per le future
generazioni. 
Poi, dobbiamo intervenire per contrastare il cambiamento climatico in corso. Gli 
studi scientifici più accreditati parlano del fatto che nei prossimi 5 anni si supererà il 
limite critico dell’innalzamento della temperatura di 1,5° fissato con la Conferenza di 
Parigi del 2015. È sotto gli occhi di tutti che ciò sta già determinando l’alternarsi, 
sempre più violento, di fenomeni siccitosi e alluvionali, il progressivo scioglimento 
dei ghiacciai e l’innalzamento del livello dei mari, più in generale una vera e propria 
crisi idrica che interessa tutto il globo. Per stare a Ferrara, basta guardare all’erosione 
della costa che si sta producendo nei lidi ferraresi, con le gravi conseguenze 
ambientali, e anche economiche, che essa comporta.
Inoltre, scegliere la strada della ripubblicizzazione del servizio idrico significa
anche rispettare l’esito del referendum sull’acqua pubblica del 2011. Il responso
lì arrivato, per quanto disatteso e contraddetto da tutti i governi che si sono succeduti
da quel momento, è stato molto chiaro, visto che la maggioranza assoluta dei cittadini
si era espresso per ripubblicizzare il servizio idrico, e non può essere ignorato nelle 
scelte che si compiono anche a livello territoriale.
Alla fine del 2027 scadono le concessioni del servizio idrico in tutta la provincia 
di Ferrara, sia quella relativa a 11 Comuni del Basso Ferrarese, dove opera 
l’azienda a totale capitale pubblico CADF, sia nel Comune di Ferrara e in altri 9 
Comuni dell’Alto Ferrarese, dove la gestione è affidata ad Hera Ferrara, 
azienda mista pubblico-privata quotata in Borsa, che è soprattutto attenta a 
produrre utili e dividendi, anziché realizzare un servizio efficace per i cittadini.
A quella data, bisognerà decidere se pubblicizzare tutto il servizio idrico in 
provincia di Ferrara oppure affidarlo alla privatizzazione e al mercato. Oltre alle 
ragioni di carattere generale evidenziate sopra, va evidenziato che CADF presenta 
risultati migliori rispetto ad Hera Ferrara, sia per quanto riguarda tariffe più basse, 
maggiori investimenti e minori perdite d’acqua della rete.

SOSTIENI CON NOI LA RIPUBBLICIZZAZIONE DEL 
SERVIZIO IDRICO IN TUTTA LA PROVINCIA DI 
FERRARA 

FORUM FERRARA PARTECIPATA


